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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
d’inchiesta sui limiti posti alla concorrenza 

nel campo economico. 

’ ~MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1964, ORE 17,20. - 
Presidenza del Presidente ORLANDI. 

La. Commissione prosegue l’esame della 
proposta di relazione del deputato Scarpa sul- 
l’Ente nazionale riisi. Intervengono nella di- 
scussione i deputati Scarpa, Goehring, Ric- 
caiido Lombardi, Dosi e Natoli. 

A conclusione della ,discussione il deputato 
Riclcar’do Lombardi propone un or,dine del 
giorno con il quale la Commissi,one prenide 
atto dell’a proposta .di relazione del deputato 
Scarpa sull’Ente risi e decilde di  accoglierla 
quale contributo alla relazione generale sugli 
enti agricoli. 

I1 deputato Natoli presenta, quindi, un or- 
dine del giorno del .seguente tenore: (( La 
Commissione par1,amentare d’inchiesta sui li- 
miti posti .allo concorrenza nel campo @cono- 
mi,co accoglie le proposte del deputato Scar- 

pa per una relazione sull’Ente risi ed inca- 
riaa un comitato composto di cinque men1Ibl.i 
della Commissione medesima .di rcdigere, sul- 
la base di queste proposte, la relazione con. 
clusiva con 1.a raccom,andazione ‘di concliidere 
al. più presto, onde avvalersi della facoltà 
prevista dall’sarticolo 5 della adelibera i.stitu- 
tiva della Commissi,one stessa )). 

I1 deputato Riccardo Lombai-di si associa 
all’ordine del giorno N.atoli e ritira l’ordine 
del giorno già presentato che viene fatto pro- 
prio dal deputato Dosi. 

Prima di porre in votazi,one i due ordini 
del giorno, il Presildente informa la Commis- 
sione della richiesta avmzata dal dottor Can- 
toni, Presildente dell’Ente nazionale risi, di 
essere nuovamente aslcoltato dalla Commis- 
sione. Intervengono nelle discussioni i depu- 
tati Scarpa, Natoli, Lombardi Riccarsdo, Va- 
lori e Mariani dichiarandmosi contrari all’aic- 
coglimento di tale richiesta. I deputati Dosi e 
Goehring si dichiarano faxorevoli. La Com- 
mksione su proposta del deputato’ Scarpa de- 
libera di non procedere ad un nuovo interro- 
gatorio del Presi’dente dell’Ente nazionale risi. 

.Infine la Commissione non approva l’or- 
dine del giorno fatto dal deputato Dosi ed 
xpprova, invece, quello presentato dal depu- 
tato Natoli. Dà quinldi manidato all’Ufficiso di 
Presidenza di nominare i cinque membri del 
Comitato ristretto incaricato di redigere la 
relazione sull’Ente nazionale risi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,15. 

ISTRUZIONE (VIII) e LAVORI PUBBLICI (IX) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1964, ORE i7. - Pre- 
sidenza del Presidente della VZII Corrmis- 
sione, ERMINI. - Intervengono i Sottosegre- 
tari di Stato: per la pubblica istruzione, Ca- 
leffi, e per i lavori pubblici, De’ Cocci. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Nuove provvidenze per l’edilizia sco- 
lastica )) (Approvato dalle Commissioni riu- 
nite VZ e VZZ del Senato) (1869). 



La Cominissione riprende l’esame dell’ar- 
ticolo 6 e, dopo interventi dei deputati Codi- 
gnola, Todros, Finocchiaro, Valitutti, Ales- 
sandrini, Poerio, del Relatore per la IX Com- 
missione Calvetti, lo approva con la soppres- 
siona del secondo comma proposto dal depu- 
tato Todros e con la modificazione dell’ultimo 
comina operata al fine di comprendere anche 
il Consorzio di cyedito per le opere pubbliche 
e le altre aziende di credito indicate nella leg- 
ge. bitiicaria accanto alla Cassa depositi e pre- 
stiti per effettuare lo sconto dei contributi e 
delle somme aggiuntive. Non B approvato, in- 
vece, un emendamento Finocchiaro-Codignola 
inleso ad estendere l’area di applicazione del 
provvedimento ai comuni fino a 75 mila 
abitant’i. 

L’articolo 7, dopo interventi dei deputati. 
Codignola, Valitutti, Buzzi, Taverna, Pitzalis, 
Alessandrini, del Relatore Racchetti, dei Sot- 
tosegretari De’ Cocci e Caleffi, viene appro- 
vato con un emendamento Codignola, in virtù 
del quale i fondi stanziati sono destinati a 
fini di sperimentazione. 

L’articolo 8 è approvato con un emenda- 
mento Todros, che modifica la Commissione 
per il giudizio sulle gare di appalto-concorso 
integrandola con sei esperti di cui due desi- 
gnati rispettivamente dai Consigli nazionali 
dell’ordine professionale degli ingegneri e 
dell’ordine professionale degli architetti; due 
designati. uno  ciascuno rispettivamente dalla 
Associazione nazionale comuni d’Italia e dalla 
TJnione province italiane, e due dal Consiglio 
nazionale delle ricerche. 

L’i~rt,icolo 9 viene soppkesso, SU proposta 
del deputato Codignola, dopo interventi dei 
deputati Alessandrini, Valitutti, Ripamonti, 
Gaiazza e del Sottosegretario De’ Cocci, il 
quale chiarisce che rimane impregiudicata la 
possibilità da parte dei comuni di ricorrere 
a nuovi sistemi di costruzione. 

L’articolo I O ,  dopo interventi dei deputati 
Codignola, Ripamonti, Finocchiaro, del Pre- 
sidente Ermini, viene approvato con un emen- 
damento Codignola che elimina il riferimento 
alla scuola materna non statale. 

L’articolo 11 è approvato dalla Commis- 
sione ccjn un emendamento Todros che sop- 
prime il riferimento all’edilizia prefabbricata. 

La Commissione sopprime quindi, su pro- 
posta. del deputato Codignola, l’articolo 12 re- 
lativo al censimento nazionale del patrimonio 
edilizio scolastico destinando lo stanziamento 
Cor1-ispondente di 200 milioni al finanziamen- 
to della spesa prevista dall’articolo 7 per la 
edilizia scolastica prefabbricata. 

L’articolo 13 B quindi approvato con la 
soppressione? propsta  dal deputato Ripamon- 

ti, del riferimento alla metodologia delle ri- 
levazioni. 

La Commissione, quindi, dopo interventi 
del deputato Ripamonti, del relatore Calvet- 
t i  e del Presidentn, approva i commi terzo e 
quarto sostituendo il resto dell’articolo 14 con 
un emendamento proposto dal Presidente Er- 
mini, in virtù del quale i progetti per la 
costruzione di edifici destinati a scuole sta- 
tali e degli enti locali per i quali non sia 
chiesto o non spetti alcun contributo sono 
sottoposti al parere della Commissione pro- 
vinciale o del Provveditorato alle opere pub- 
bliche, o del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, a seconda della rispettiva compe- 
tenza. 

La Commissione approva ancora l’artico- 
lo 15 senza modificazioni, l’articolo 16 (coper- 
tura della spesa) con la modificazione sugge- 
rita nel parere espresso dalla Commissione 
Bilancio e l’articolo 17 senza modificazioni, 
nonché un ordine del giorno Ermini sull’edi- 
lizia universitaria. 

Il deputato Todros preannuncia l’astensio- 
ne del suo gruppo. 

Il disegno di legge n. 1869 2: votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

A seguito delle modifiche apportate anche 
il titolo del provvedimento è modificato in 
(( Provvidenze per l’edilizia scolastica )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,50. 

TRASPOETI (X) e LAVORO (XIII) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1964, ORE 17. - PTe- 
sidenza del Presidente della X ’  Commissione 
SAMMARTINO. - Intervengono i Sottosegretari 
di Stato per la marina mercantile, Riccio e 
per il lavoro e la previdenza sociale, Fenoaltea. 

n I S E G N 0  DI LEGGE: 

(( Istituzione del fondo assistenza socia- 
12 lavoratori portuali )I (721). 

I1 Sottosegretario Riccio riferisce sui con- 
tatti che, secondo il mandato ricevuto dalle 
Conimissioni nella seduta de11’8 ottobre 1964, 
ha avuto, in sede ministeriale, con le orga- 
nizzazioni sindacali interessate e illustra gli 
emendamenti che il Governo propone al dise- 
gno di legge, in parte d’accordo con le orga- 
nizzazioni sindscali stesse ed in parte per re- 
visione del disegno di legge in sede mini- 
s t erialle. 
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Egli premette alcune osservazioni d’ordine 
generale. Met.te così in rilievo ancora una 
volta che il fine primario del provvedimento 
è quello di portare ordine legislativo in una 
situazione venutasi a determinare nel settore 
previdenziale e assistenziale del lavoro por- 
tuale, situazione determinatasi, negli anni del 
dopoguerra per l’impossibili tà di . assicurare 
ai lavoratori portuali i benefici dell’assistenza 
sociale e della previdenza su scala locale (a 
causa del carattere non continuativo del lavo- 
ro portuale, legato all’alea dell’esistenza di 
un traffico marittimo) e per la mancanza di 
un organo nazionale .di collegamento tra le 
varie compagnie portuali. Di fronte a questa 
situazione, il Ministero della marina mercan- 
tile, si pose il problema di creare un sistema 
di mutualità su base nazionale, che potesse 
determinare una compensazione tra i contri- 
buti dei lavoratori dei diversi porti italiani, 
ed istitui i fondi centrali dei lavoratori por- 
tuali, disponendo circa la loro gestione ed 
amministrazione, in mancanza di idonei stru- 
inentl legislativi, con circolari. I1 disegno di 
ìegge in esame tende, appunto, a dare veste 
giuridica a tale situazione, attraverso l’istitu- 
zione di un fondo cenlrale di gestione ammi- 
nistrato da un particolare comitato operante 
nel quadro del Ministero delIa marina mer- 
cantile, senza personalità giuridica, ma con 
rilevanza giuridica per l’autonomia patrimo- 
niale che ad esso viene attribuito. 

Circa i’esito dei. cont,atti con le organizza- 
zioni, riferisce che la F.1.L.P.-C.I.S.L. mantie- 
ne fermo il punto di vista gih. espresso in altra 
sede e ciob che, essendo le contribuzioni so- 
ciali che gravano sulle tariffe compensative 
del lavoro portuale, una componente di ’ ca- 
rattere strettamente salariale, l’amministra- 
zione .del fondo che da tali contribuzioni vie- 
ne aliment,ato non può essere effettuato dal 
Ministero della marina mercantile, ma deve 
essere affidato ad un ente appositamente crea- 
to per tale scopo, sia pure sotto l’ampia v’lgi- 
lanza del Ministero. 

A critica di tale posizione, il Sottosegreta- 
rio fa osservare, innanzitutto, che la valut,a- 
zione circa la legittimità costituzionale del 
provvedimento predisposto dal Governo, non 
può essere rimessa ad un sindacato, sia pure 
direttamente interessato al problema, ma 
spetta al Parlamento; f a  notare anche l’esi- 
stenza di gestioni consimili presso altri Mi- 
nisteri e che la gestione ministeriale in que- 
stione si jhotrae orniai da molti anni senza 
aver dato mai luogo ad inconvenienti; giudi- 
ca, infine, senza fondamento il timore che una 
gestione affidata allo Stato possa dar luogo ad 
un eventuals futuro incameramento di somme 

da parte del bilancio ordinario dello Stato o 
ad una loro diversa utilizzazione. 

Gli emendamenti proposti dal Governo ri- 
guardano gli articoli 1, 2, 3, 5, 6, 7 e 8. 

All’artic.010 1 si propone, innanzitutto, di 
sopprimere le parole finali della lettera a ) :  
(( compresi quelli dovuti dall’Istituto naziona- 
le per l’assicurazione conho le malattie ai 
sensi della legge 10 gennaio 1943, n. 138 )). e 
ciò allo scopo di venire incontro al desiderio 
concordemente espresso dai sindacati di non 
dare per acquisito l’obbligo dell’iscrizione dei 
portuali presso l’I.N.A.M.; un altro emenda- 
mento propone di aggiungere, prima dell’ul- 
timo comma, il seguente altro: (( I1 Ministro 
della marina mercantile potrà con proprio 
provvedimento, sentito il Comitato centrale 
del lavoro portuale istituito con legge 4 giu- 
gno 1949, n. 422, determinare quali altre con- 
tribuzioni di carattere generale debbano af- 
fluire al fondo )), venendo così incontro allal 
richiesta dei sindacati della necessaria dina- 
micità del fondo; un ultimo emendamento al- 
l’articolo 1, anch’esso richiesto dalle organiz- 
zazioni sindacali, propone di sostituire l’ulti- 
mo comma con il seguente altro: (( I1 fondo 
terrà gestioni separate per le singole contri- 
buzioni e il servizio di tesoreria e di cassa 
sarà espletatn da un istituto di credito di 
diritto pubblico in base ad apposita conven- 
zione D. 

All’articolo 2, in aderenza a quanto affer- 
mato col primo emendamento all’articolo 1 
circa la non affermazione dell’obbligo della 
iscrizione all’I.N.A.M., il Governo propone 
che la lettera d )  sia sostituita dalla seguente 
altra: (( d )  ad assicurare ai lavoratori portuali 
permanenti ed occasionali, nonché alle rispet- 
tive famiglie, un’adeguata assistenza sanita- 
ria ed economica in caso di malattia, anche 
attraverso l’eventuale stipulazione di apposita 
convenzione con l’Ist,ituto nazionale per l’as- 
sicurazione contro le malattie o altro ente 
similare n. 

All’articolo 3, per venire incontro alla ri- 
chiesta dei sindacati. di una loro maggiore 
rappresentatività in seno al comitato ammi- 
nistratore del fondo, nonche per assicurare 
la presidenza del comitat,o medesimo a perso- 
nalità (( politica )) come richiesto da alcuni 
deputati intervenuti nelle precedenti riunioni, 
il Governo propone .di  sostituire le lettere 
a)  ed e )  c,on le seguenti: (( a) dal Ministro 
della marina mercantile che lo presiede o, in 
sua assenza, dal Sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile ?), (( e) da 6 rappresen- 
tanti dei lavoratori portuali. nominati dal Mi- 
nistro per la marina mercantile, su designa- 
zione delle rispettive organizzazioni sinda- 
cali ) I .  



All’articolo 5 il Governo propone la sop- 
pressione delle parole finali : (( istituito con 
legge 4 giugno 1949, n .  422 )) in quanto gli 
estremi della legge istitutiva del Comitato 
centrale del lavoro portuale sono già riportati 
nel precedente articolo 1. 

Circa l’articolo 6, in adesione alle richieste 
dei sindacat:i, prospetta l’eventualith di emen- 
darlo nel senso di prevedere l’inclusione nel 
collegio dei revisori dei conti di un rappre- 
sentante della categoria dei lavoratori portuali 
nominato dal Ministro della marina mercan- 
tile, su designazione delle rispettive organiz- 
zazioni sindacali. 

All’artioolo 7 il Governo propone di ag- 
giungere, alla fine, le seguenti parole: (( se- 
condo le gestioni di pertinenza )), e ciò in ade- 
renza all’afferniata autonomia amministrati- 
va delle singole gestioni. 

All’articolo 8, infine, il Governo propone 
di sostituire le parole finali: (( fino a quando 
non si sarà provveduto’ a disciplinare in modo 
organico e generale l’assicurazione contro le 
malattie dei lavoratori portuali )), con le al- 
tre: (( fino a quando non si sarà provveduto 
all’ordinamento generale dell’assistenza di 
malattie dei lavoratori ) I ,  differendo così la 
soluzione del problema delle (( mutue azien- 
dali )) e inquadrando il medesimo nella più 
ampia cornice che interessa tutti i lavoratori. 

Sulle dichiarazioni del Governo in terven- 
gono il deputato Macchiavelli, che propone 
la nomina di un comitato ristretto per l’esa- 
me preliniiSare’de1 disegno di legge e degli 
emendamenti proposti dal Governo, e il Re- 
latore della XIII Commissione, Bianchi For- 
tunato, che, mentre aderisce alla proposta del 
comitato ristretto, avanza perplessità circa il 
primo emendamento all’articolo 1. 

Le Commissioni, su proposta del Presi- 
dente, deliberano di rinviare il seguito del- 
l’esame ad altra seduta, sì da dar modo ai 
commissari di approfondire gli emendamenti 
proposti dal Governo. 

AFFARI COSTITeTZPONALI (I) 

IN SEDE REPEBENTE. 

MERCOLEDÌ 9 DICEljBRE 1964, 03E 18. - P7e- 
sidenza del Presidente TESAURO. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DAL CANTON MASIA PIA ed altri: (( Eorine 
integrative sul collocamento obbligatorio dei 
centralinisti ciechi )) (1710) - (Pa7e7e alla 
XIPb Commissione). 

Su proposta del Presidente e dopo inter- 
venti dei deputati Cocco Maria, Xannuzzi e 

Franchi, la Commissione esprime parere fa- 
irorevole . 

DISEGNQ E PROPOSTE D I  LEGGE,: 
(( Condono di sanzioni disciplinari )) (371); 
FORTUNA ed altri: (( Condono di sanzioni 

3isciplinari )) (255); 
NANNUZZI ’e UEGLI ESPOSTI : (( Annulla- 

mento delle sanzioni disciplinari inflitte a 
pubblici dipendenti per fatti politico-sinda- 
:ali )) (432); 

LUZZATTO ed altri : (( Riassunzione .in ser- 
vizio di dipendenti dell’Amniinistrazione del- 
la difesa )) (1151). 

La Commissione, contrari il relatore Del- 
1’Andro e i deputati del gruppo democratico 
cristiano, adotta come testo base per l’esame 
ltl proposta di legge di iniziativa del deputa- 
to Fortuna, n. 255. 

I1 Presidente, ricordato che su tale propo- 
sta la Commissione Bilancio ha espresso pa- 
rere contxario, propone che essa venga rin- 
viati  a quella commissione per un  riesame 
del parere. 

Dopo interventi dei deputati Nannuzzi, Ca- 
prara, Tozzi Condivi, Gullo, Franchi, Rosati, 
Laconi, Corrao, del relatore Dell’Andro e del 
Presidente, la Commissione delibera di pas- 
sa.re all’esame degli ai’ticoli. 

L’articolo 1 è approvato nel seguente testo: 
(( Con effetto della data di entrata in vigore 

della presente legge sono condonate : 
1) le sanzioni inflitte e da infliggere per 

infrazioni disciplinari commesse a tutto 1’8 
dicembre 1962 da dipendenti delle Ammini- 
strazioni dello Stato, compresi i militari e gli 
appartenenti a Corpi inili tarizzati, o degli 
Enti pubblici, quando le sanzioni stesse non 
coinportino la risoluzione del rapporto di im- 
piego o di lavoro; 

2 )  le sanzioni inflitte e da infliggere, 
non superiori alla sospensione, per infrazioni 
disciplinari commesse a tutto 1’8 dicembre 
1962 da esercenti pubbliche funzioni o una 
attività professionale ) I .  

L’articolo 2, con il voto contrario dei depu- 
tati del gruppo democratico cristiano, è ap- 
provato nel seguente testo : 

(( Nei casi in cui le sanzioni disciplinari 
condonate ai sensi del n. 1) dell’articolo pre- 
cedente siano state determinate in tutto od in 
parte da motivi di carattere sindacale o poli- 
tico, l’interessato ha diritto all’avanzamento 
e alla ricostituzione della carriera sempre che 
la sanzione condonata possa averne costituito 
o ne costituisca ostacolo ) I .  

La Commissione, infine, non approva l’ar- 
ticolo 3 della proposta di legge e l’articolo 4 ,  
relativo alla copertura finanziaria. 
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Al termine dell’esame il deputato Dell’An- 
dro riniincia al mandato di relatore, dichia- 
rando di non poter condividere, nel contenuto 
e nella forma, per motivi sia di ordine poli- 
tico sia di ordine giuridico-costituzionale, il 
testo approvato dalla maggioranza della Com- 
missione, il quale, tra l’altro, non porta indi- 
cazione della copertura finanziaria delle spese 
previste, avendo la stessa Commissione sop- 
presso l’articolo della proposta di legge, su 
cui, Ceraltro, era stato espresso parere con- 
trario dalla Commissione Bilancio. 

I1 Presidente si riserva di nominare il nuo- 
vo relatore ed il Comitato dei nove. 

ZIA SEDIJTA TERMINA ALLE 20,40. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1964, ORE 17,20. - 
Presidenzn del Presidenle ZAPPA. - Interven- 
gono il Ministro di grazia e giustizia, Reale ed 
il Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi.. 

Su proposta del Ministro Reale la Commis- 
sione approva la inversione dell’ordine del 
giorno nel senso di discutere subito il disegno 
di legge n. 1524 e la proposta di legge abbinata 
n. 1543. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 
(c klodificazioni all’ordinamento delle can- 

cellerie e segreterie giudiziarie (Legge 23 ot- 
tobre 1960, n. 1196 e legge 16 luglio 1962, 
n. 922) I I  (1524) ; 

FODERARO e C A I ~ ~ Z Z A :  (( Modifica dell’ar- 
ticolo 173 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196, 
e dell’arlicolo 5 della legge 16 luglio 1962, 
n. 922, in ordine alla carriera dei funzionari 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie )i 

(1543). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne degli articoli aggiuntivi e, dopo interventi 
dei deputati Coccia, Pennacchini, Amatucci, 
Fortuna, Berlinguer Mario, Spagnoli, del re- 
latore Valiante e del Ministro di grazia e giu- 
stizia Reale, approva il seguente articolo 

C( Del Consiglio di amministrazione e della 
Commissione di disciplina, costituite presso 
i l  Ministero di grazia e giustizia, quando 
esercitano le attribuzioni di cui agli articoli 
57 e 58 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196, 
fanno parte, inoltre, due cancellieri o segre- 
tari giudiziari scelti dagli altri membri del 
consiglio di amministrazione e nominati con 
decreto del Ministro di grazia e giustizia al- 
l’inizio di ogni biennio i ) .  

13- bis : 

La Commissione respinge un articolo ag- 
giunlivo, proposto dai deputati Coccia, Spa- 
gnoli e Sforza concernente l’assegnazione di 
funzionari aventi qualifica di cancelliere Capo 
di corte d’appello, od equiparata, alla dire- 
zione degli uffici del, personale delle cancelle- 
rie e segreterie giudiziarie, dei servizi giudi- 
ziari, dell’ufficio pensioni, del casellario cen- 
trale e dell’uffic,io statistiche giudiziarie. Ana- 
logamente viene respinto un articolo aggiun- 
tivo dei deputati Coccia, Spagnoli e Sforza 
con cui si prevede la unificazione della com- 
missione di vigilanza e della commissione di 
disciplina presso la suprema corte di cassa- 
zione. 

La Commissione, quindi, respinge un altro 
articolo aggiuntivo proposto dal deputato 
Pennacchini circa la composizione della com- 
missione di vigilanza e di disciplina presso la 
Suprema Corte di cassazione e presso ogni 
corte d’appello. 

La Commissione, da ultimo, approva l’ar- 
t.icolo 14 del disegno di legge circa l’entrata 
in vigore della nuova legge. 

Infine, il Ministro accoglie un ordine del 
giorno firmato dai deputati Spagnoli, De Flo- 
rio, Coccia, Sforza, Valiante, Breganze, Mar- 
tuscelli e Reggiani coli cui si invita il Gover- 
no a predisporre quanto necessario al fine di 
consentire che tutti i cancellieri interessati 
possano tempestivamente - per poter aspirare 
al consegiiimento della qualifica di cancellie- 
re capo di pretura - svolgere un biennio di 
servizio presso le pretui-e, agevolando in tal 
senso le domande degli interessati. 

Analogamente il Governo accoglie un or- 
dine dei giorno proposto dal deputato Valian- 
te concernente la istituzione presso l’ammi- 
nistrazione della giustizia di una cariiera 
esecutiva limitatamente all’attribuzione di 
mansioni di archivio, protocollo e registra- 
zione, nonché l’opportunith di prevedere 
particolari norme di accesso alla carriera ese- 
cutiva per i dattilografi giudiziari, i quali, 
attualmente, a norma dell’articolo 6 dell’or- 
dinamento delle cancellerie e segreterie giu- 
diziarie, possono disimpegnare mansioni di- 
verse da quelle di dattilografia e rientrare 
nelle attrihuzioni del personale della carriera 
esecutiva. 

Da ultimo, il Ministro accoglie come rac- 
comandazione due ordini del giorno analoghi: 
l’uno proposto dai deputati Spagnoli, Coccia, 
Sforza e Crapsi e l’altro dal deputato Pennac- 
chini, in merito alla opportunith di apportare 
quanto prima delle modifiche all’articolo 146 
del testo unico sullo stato giuridico degli im- 
piegati civili dello Stato, introducendo e rego- 
lamentando il sistema elettivo della nomina 
dei componenti i consigli di amministrazione, 
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di disciplina e, in generale, di tutti gli organi 
in cui siano previste rappresentanze del per- 
sonale. 

I1 Presidente, quindi, in attesa del parere 
della V Commissione (Bilancio) sull’articolo 
2-bis rinvia la votazione finale del disegno 
di legge ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
GUERRINI GIORGIO ed altri : (( Riapertura 

del termine previsto dall’articolo 12 della leg- 
ge 25 febbraio 1963, n. 289, sulla Cassa nazio- 
nale di previdenza ed assistenza a favore de- 
gli avvocati e procuratori )) (Modificata dalla 
X Com.mìssione permanente del Senato) 

La Commissione, su richiesta del relatore 
Amatucci, rinvia la discussione della propo- 
sta di legge ad altra seduta. 

(1512-B). 

LA SEDTJTA TERMINA ALLE 19,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1964, ORE 17,35. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Intervie- 
ne il Sottoaegretario ,di Stato per la grazia e 
giudizia, Misasi. 

PZOPOSTE DI LEGGE: 

MARIANI : (( Concorso per titoli, con gra- 
duatoria ad esaurimento, .per il conferimento 
del posto di  notaio, ri’servato a pratilcanti no- 
taio ex combattenti, reduci ed assimilati )I 

(1169); 
‘MONTANTI ed altri: (c Nomina a not,aio di 

classificati id’onei nella gracluatoria (del con- 
corso 31 discembre 1958 )) (i565). 

La Commissione prosegue nell’efsame con- 
giunto delle (due proposte ,di legge. Dopo in- 
terventi dei deputati Breganze ed Amatuoci, 
il Presitdente rinvia il seguito ad altra se- 
lduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,50. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1964, ORE 21,50. - 
Presidenza del Presidente ALESSANDRINI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, De’ Cocci. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

NATOLI ed altri : (( Disciplina dell’attività 

GUARRA ed altri : (( lvuovo ordinaniento 
urbanistica )) (296); 

dell’attività urbanistica )) (1665). 

I1 Presidente Alessandrini, data l’ora inol- 
trata, rinvia a venerdì 11 dicembre l’esame 
delle due proposte di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
GAGLIARDI ed altri: (c Modifiche alla leg- 

ge 10 ottobre 1962, n. 1484, relativa al Ma- 
gistrato per il Po )) (1237). 

11 Presidente rinvia ad altra seduta l’esame 
della proposta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori CERRETI ed altri: (c Misure per 
il riscatto degli alloggi costruiti con i fondi 
statali nelle zone terremotate )) (Approvata 
dalla VI1 Commissione permimente del Se- 
nato)  (1801). 

Su proposta del Presidente _\lessandrini, 
la Commissione delibera all’unanimità di ri- 
chiedere che il provvedimento le sia deferito 
in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 22. 

AGRICOLTURA (XI) 

8N SEDE REFEHEPWE. 

MERCOLEDì 9 DICEMBRE 1964, ODE 18,15. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura 
e le foreste, Cattani. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Disposizioni per lo sviluppo della p ~ o -  
priet.à coltivatrice )) (Approvalo dal Senalo) 
(1868). 

I1 Relatore Pranzo fa presente che il ~ F O V -  
vedimento in discussione concerne lo stralcio 
delle norme relative allo sviluppo della pro- 
prietà coltivatrice operato dall’originario di- 
segno di legge presentato dal Governo al Se- 
nato. Afferma che tale stralcio è stato oppor- 
tuno soprattutto per rendere operanti al pih 
presto le provvidenze previste dal provvedi- 
mento in favore di tale tipo di conduzione 
agricola. 

I1 provvedimento infatt,i intende irrohu- 
stire e sviluppare la proprietà coltivatnice ossia 
quella familiare, per la quale si vuole assicu- 
rare modernità, efficienza, dimensioni adatte 
e produttività. A suo parere 6 chiaro che tale 
politica di sviluppo deve essere accompagna- 
ta .da una politica di mercato che va realiz- 
zata attraverso i vari strumenti che sono sta- 
ti indicati come validi (enti di sviluppo, atti- 
vità consortili, organismi economici di set- 
tore, ecc.). 



Il Relatore si sofferma quindi sulle posi- 
zioni assunte sul provvedimento al Senato dai 
gruppi di opposizione. Tratteggia inoltre la 
struttura del provvedimento, sottolineando la 
necessità di talune chiarificazioni sul testo del 
provvedimento trasmesso dal Senato. In par- 
ticolare accenna alla necessità di chiarire se 
i soggetti che hanno diritto ai mutui quaran- 
tennali previsti dall’ai-ticolo 1 includano i . 
(1 piccoli proprietari 1) che sembrano esclusi, 
alla opportunità .di specificare con esattezza 
il concetto di (( congruità )) del prezzo d’acqui- 
sto del terreno a.i fini di tale concessione pre- 
visto dall‘ai-ticolo 2; alla chiarificazione di 
taluni problemi e formulazioni relative al di- 
ritto di prelazione, agli interventi degli enti 
di sviluppo e ad altri problemi particolari. 

Dopo interventi del deputato Magno, c.he 
chiede taluni chiariinenti al Relatore sulla 
garanzia prevista dall’articolo 5 per la con- 
cessione dei mutui, dei deputati De Leonardis 
e Ferrari Riccardo e del Sottosegretario Cat- 
tani, il Presidente rinvia il, seguito della di- 
scussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 

COMMISSIQNE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedl 10 dicembre, ore 17. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
d’inchiesta sui limiti pssti alla concorrenza 

nel campa economico. 

Giovedl 10 dicembre, ore 16,30. 

Interrogatori. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Giovedl 10 dicembre, ore 16,30. 

;IN SEPE IlEF’EiiElrSlT.. 

Parere sui disegni di legge: 
Modific.he all’articolo 265 del testo uni- 

co delle leggi sanitarie, approvato con re: 
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 (Modificaeo 
dalla X I  Commissione permanente  del Senato) 
(1504-B) . -- (Parere alla XIV  Commissione) 
- Relatore : Gennai Tonietti Erisia; 

Ordinamento della banda della guardia di 
finanza (Approvato dalla V Commissione per- 
nzanente del Senuto) (1721) - (Parere alla 
V I  Commissione) - Relatole : Fabbri Fran- 
cesco; 

Concessione di anticipazioni in favore di 
cittadini italiani rimpatriati, titolari di pro- 
prietà agricole in Tunisia di recente naziona- 
lizzazione (1739) - (Parere alla V I  Commis- 
sione) - Relatore: Barbi; 

Modificazioni all’ordinamento del Consi- 
glio di Stato (1850) - (Parere alla I Corrzwbis- 
sione) - Relatore: Lezzi; 

Disposizioni sul servizio di copia degli atti 
giudiziari (1858) - (Parere alla IV Commis- 
sione) - Relatore: Ghio. 

Disposizioni per lo sviluppo della propriet4 
coltivatrice (Approvato dal Senato) (1868) - 
(Parere alla X I  Commissione) - Relatore : 
Isgrò. 

Parere sugli enzendamenti al disegno d i  
legge ; 

Modific.azioni all’ordinamenlo delle con- 
cellerie e segreterie giudiziarie (legge 23 ot- 
tobre 1960, n. 1196 e legge 16 luglio 1962, 
n. 922) (1524) - (Pu-rere alla IV Commissio- 
n e )  - Relatore : Fabbri Francesco. 

Parere sulle proposte d i  legye: 
CACCIATORE: Istituzione in Salerno di una 

sezione distaccata della Corte d’appello di No- 
poli (232) - (Pnre.re ulla IV Co,?nmissione) - 
Relatore : Fabbri Francesco; 

BOLOGNA ed altri : Assicurazione della po- 
sizione assicurativa dei profughi giuliani pro- 
venienti dalla zona B dell’ex territorio libero 
di Trieste per i periodi di lavoro posteriori al 
10 maggio 1945 (266) - (Parere alla XIII  Com- 
,missione) - Relatore : Buttè; 

FERRARI AGGRADI ed altri : Determinazione 
del reddito imponibile agli effetti del tributo 
edilizio, di fabbricati a destinazione speciale 
(675) - (pnrere alla VI  Comsnissione) - Rela- 
tore: Ghio; 

LENOCI ed altri : Revisione dell’organico 
degli uficiali del ruolo di amministrazione 
del corpo di Commissariato aeronautico (799) 
- (Parere alla VIZ Cornrwissione) - Relato- 
re: Ghio; 

FORNALE e JOZZELLI : Revisione dell’orga- 
riico degli ufficiali del ruolo ainininistrazione 
del corpo di Commissariato aeronautico (976) 
- (Parere alla VII Commissione) - Relato- 
re: Ghio; 

CENGARLE ed altri : Conce;sione di un’in- 
dennità giornaliera al personale del Ministe- 
ro della sanità addetto ai servizi grafici ed a 
stampa ai servizi eliocianografici, fotografici 
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e mocrifotografici (1114) - (Parere alla V I  
Commissione) - Relatore : Gennai Tonietti 
Erisia. 

Russo SPENA : Modifica dell’articolo 21 del- 
la legge 31. ottobre 1961, n. 1169 sull’ordina- 
1nent.o dei ruoli del personale della carriera 
direttiva e di concetto dei servizi antincendi 
(1300) - (Parere alla I I  Conamissione) - Re- 
latore : Lezzi; 

BRODOLINI ed altri: Modifiche alla legge 
22 dicembre.1951, n. 1379, istitutiva di una 
imposta unica sui giuochi di abilità e sui con- 
corsi pronostici disciplinati dal decreto legi- 
slativo 14  aprile 1948, n. 496, e successive mo- 
dificazioni (1424) ; 

SERVELLO ed altri : Modifiche al trattamen- 
to fiscale dei giuochi di abilità e dei concorsi 
pronostici di cui a’lla legge 22 dicembre 1951, 
n. 1379 (1582); 
- (Parere alla V I  Commissione) - Rela- 

tore: De Pascalis; 
BERLINGUER MAXO : Modificazioni alla leg- 

ge 10 febbraio 1962, n. 66 per i ciechi civili 
(1503) - (Parere alla LI Commissione) - Re- 
latore : Pedini; 

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri: Modifiche 
alla legge 7 dicembre 1959, n. 1803, istitut,iva 
del Corpo di polizia femminile (1506) - (Pa-  
rere alla I I  Commissione) - Relatore: Gen- 
nai Toniet.ti Erisia; 

DE MEO: Norme integrative della legge 
istitutiva del ruolo naviganti speciali dell’ae- 
ronautica (1623) - (Parere alla VI1 Commis- 
sione) - Relatore: Lezzi; 

RAFFAELLI e VESTRI : Adeguamento dei 
compensi per servizi straordinari dei sottuffi- 
ciali, vigili scelti e vigili permanenti e volon- 
tari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
(1655) - (Parere alla I l  Commissione) - Re- 
latore : Fabbri Francesco; 

FERRI MAURO e BERTINELLI: Concessione di 
un contributo annuo di 100 milioni a favore 
della Società umanitaria - Fondazione (( P. M. 
Loria )) (1643) - (Parere alla I I  Commissio- 
n e )  - Relatore: De Pascalis; 

Senatori ZELIOLI LANZINI ed alt.ri : Proroga 
della concessione di un contributo a favore 
del Centro nazionale di prevenzione e difesa 
sociale in Milano (Approvata dalla I1 Com- 
missione peTmanente del Senato) (1683) - 
(Parere alla IV Commissione) - Relatore : 
Lezzi. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno di  legge : 
Norme in materia di anticipazione al Te- 

soro da parte della Banca d’Italia (1751) - 
Relatore: Anderlini - (Purere della V I  Com- 
missione). 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedl 10 dicembre, ore P6,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta. 
ti legge: 

ZAPJIBELLI ed altri : Disposizione in mate- 
5a di imposte sui pubblici spettacoli (1729) 
- Relatore: Bima - {Parere della V C o m  
missione). 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Proroga delle disposizioni in materia di 

blocco dei Iicenziamenti del personale delle 
imposte di consumo e di contratti di appalto 
dei servizi di riscossione delle imposte stesse, 
previste dagli articoli 1 e 2 della legge 20 
dicembre 1962, n. 1718, già prorogate con 
la legge 13 novembre 1963, n. 1517 (1891) 
- Relatore: Bima; 

Concessione di anticipazioni in favore di 
cittadini italiani rimpratriati, titolari di pro- 
prietà agricole in Tunisia di recente naziona- 
lizzazione (1739) - Relatore : Castellucci - 
(Parere della I11 e della V Commissione); 

Ordinamento della banda della Guardia 
di finanza (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (1721) - Relatore : 
Bonaiti. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esamle delle pyoposte d i  legge: 
FERRARI AGGRADI ed altri : Determinazione 

del reddito imponibile, agli effetti del tributo 
edilizio, di fabbricati a destinazione speciale 
(675) - Relatore: Bima - ( P m e r e  della V 
Commissione) ; 

Senatori VERONESI ed altri: Modifica del 
termine previsto dall’articolo 27 della legge 
5 marzo 1963, n. 246, istitutiva dell’imposta 
sugli incrementi di valore delle aree fabbrica- 
bili (Airgn‘ovata dalla V Commissione perma- 
nente del Senato) (1718) - Relatore: Usvar- 
di - (Parere della IV Commissione); 

Senatori SPIGAROLI ed altri: Modifiche ai 
termini previsti dall’articolo 17 della legge 5 
marzo 1963, n. 246, per le rettifiche delle di- 
chiarazioni relative alla imposta sugli incre- 
inenti di valore delle ,aree fabbricabili ( A p -  
provalo dalla V Commissione pernzanente del 
Senulo) (1719) - Relatore : C’svardi. 

ACCREXAN ed altri : Modificazione del ter- 
mine attribuito ai comuni dall’articolo 17 
della legge 5 marzo 1963, n. 246, per la retti- 
fica delle dichiarazioni dei contribuenti (1004) 
- Relatore : Usvardi. 



Parere sul disegno d i  legge: 
Norme in materia di anticipazioni al Te- 

soro da parte della Banca d’Italia (1751) - 
(Parere alla V C o m i s s i o n e )  - Relatore: 
Bonaiti. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Giovedt 10 dicembre, ore 10. 

Blu SEDE REFERENTE. 

Comunicazione del Governo. 

RELAZIONI PRESENTATE 

ZV Commissione (Giustizia) : 
(( Proroga delle locazioni di immobili adi- 

biti ad uso di .albergo, pensione e locande 
e del vincolo alberghiero )I,  (1876) - Rela- 
tore : Fortuna; 

(( Disciplina transitoria delle locazioni di 
immobili urbani )) (1877) ; 

OLMINI ed altri : (( Disciplina transitoria 
dei fitti per immobili urbani non adibiti ad 
uso di abitazione )) (1238); 

CACCIATORE ed altri: (( Proroga dei con- 
tratti di locazione e di sublocazione degli im- 
mobili urbani )) (1557); 

TITOMANLIO VITTORIA ed altri : (( Discipli- 
na delle locazioni di immobili urbani adibiti 
ad attività artigianali )) (1763); 

BOVA ed altri: (( Disciplina dei contratti e 
dei canoni di locazione degli immobili adi- 
bit,i ad attività artigiana )) (1784); 

- Relatore : Breganze. 

VZ Commissione (Finanze e tesoro) : 
Costituzione di fondi di rotazione presso 

l’I.SV.E.I.MER., I.R.F.I.S. e C.I.S. per mu- 
tui alle piccole e medie industrie (Approvato 
dal Senato) (1771) - Relatore : Laforgia. 

TIPOGRAFIA DELLA C A M E R A  DEI DEPUTATI 

Licenziato per  la stampa alle ore 23,5.5. 


